
 
 
Il Premier Renzi mi piace sempre di più, 
ma deve ascoltare i consigli di lassù! 
Il Governo, si impegni immantinente, 
a stroncare il terrorismo seriamente! 
 
Fare una Legge nuova, da far tremare, 
con regole precise, da ben rispettare ! 
Mettere alle strette o a rinunciare, 
il cattivo di turno, facilone nel suo fare! 
 
Il terrorista che in spiaggia vuol sparare, 
si deve prima, il tesserino procurare! 
Nonché una licenza del Ministro Alfano, 
per portare un mitragliatore in mano! 
 
Diversamente il terrorista sarà multato, 
e agli esami di Stato altresì  bocciato ! 
Per 3 giorni farà anche una penitenza: 
       scrivere 999 volte... l’Ave Maria” 
 chiuso al buio in dispen(z)a!  e così sia! 
 
Per togliere il “mal di pancia” ai cattivoni, 
mettere sorci verdi nei loro pantaloni ! 
E ancora avere 7 giorni di purificazione: 
mangiare 777 chili di susine e melone! 
 
Chiedo venia! Volevo solo un po’ scherzare: 
perché si possa ben di più assai sperare! 
Mi auguro solo un tempo di riflessione, 
per un avvento di dialogo e comprensione! 
        Nicoletto MALBORGHETTO 
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   La Preghiera  

parte dalla 
condizione di 

fede 
che Dio 

esaudisce ciò 
che si chiede. 

 
(Mt. 21:22) 

 

DOMENICA 

12 LUGLIO 

Ore 11:00 

CULTO 
DI ADORAZIONE E 

LODE AL SIGNORE 

 

Proverbio di anonimo 
 

Cadere non è 

disonorevole,  

non rialzarsi si. 

 
 
 
 
 
 
 

 
             
 
 

LA CENA DEL SIGNORE  

È gratitudine per il suo amore, 
di un segno visibile su una croce straziante, 
mostrando un perfetto amore esuberante! 

Noi oggi rinnoviamo il Patto, 
di Sua alleanza con noi, 
offrendoci un riscatto. 
Pur se la vita è dura, 
e la notte fosse oscura 

    con Cristo non più paura! 
     NICOLA 

 
 

SIGNORE, NOSTRO DIO,  
QUANDO LA PAURA CI ASSALE, 

NON LASCIARCI DISPERARE! 
QUANDO SIAMO DELUSI, NON LASCIARCI 

DIVENTARE AMARI !  QUANDO SIAMO CADUTI, 
NON LASCIARCI A TERRA, 

QUANDO NON COMPRENDIAMO PIU’ NULLA 
E LE FORZE GIUNGONO ALLO STREMO, 

NON LASCIARCI PERIRE. 
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“Guardate fratelli, che talora non si trovi in 
alcuno di voi un malvagio cuore, incredulo, 
che vi porti a ritrarvi dall’Iddio Vivente; ma 
esortatevi gli uni gli altri tutti i giorni, finchè  
si può dire: “Oggi, se udite la sua voce, non 
indurate i vostri cuori, come nel dì della 
provocazione”              (Ebrei 3:12-15) 

                                Domenica 5 Luglio 2015 
            IL PECCATO DELLA MANCANZA DI FEDE 
E’ facile comprendere perché Dio esige da noi una fede 
incrollabile. La mancanza di fede è stato proprio il motivo che ha 
causato la separazione tra Dio e l’umanità. I primi esseri umani 
infatti non hanno preso in considerazione la Parola di Dio e l’hanno 
persino messa in dubbio. “Così Dio vi ha detto di non mangiare 
nessun frutto degli alberi del giardino?” – Le prima parole di questa 
frase costituiscono la radice di ogni peccato. Se vogliamo essere 
riconciliati con Dio dobbiamo invece accettare la frase: “Dio disse”.  
 
E’ soltanto quando crediamo incondizionatamente alle parole di Dio 
che siamo in grado di amarlo e obbedirlo. 
Agli albori dell’umanità è stata la mancanza di fede che ha causato 
la caduta dell’uomo dalla condizione privilegiata che Dio gli aveva 
assegnato. Sarà purtroppo anche la mancanza di fede che 
condurrà una parte dell’umanità verso la perdizione negli ultimi 
giorni. >>I vigliacchi, i miscredenti, i depravati, gli assassini, gli 
svergognati, i ciarlatani, gli idolatri e tutti i bugiardi andranno a finire 
nel lago ardente di fuoco e di zolfo. Questa è la seconda morte<< 
(Apocalisse 21:8). 
 
<<Fate dunque attenzione, fratelli: nessuno di voi sia tanto 
malvagio e senza fede da allontanarsi dal Dio vivente. Piuttosto 
incoraggiatevi a vicenda, ogni giorno, per tutto il tempo che dura 
questo lungo “oggi” di cui parla la Bibbia. 
Molti pensano che la mancanza di fede sia una forma di debolezza. 
Essi vorrebbero proprio credere ma non se ne sentono capaci. Dio 
la pensa in modo completamente diverso. Egli afferma che la 
mancanza di fede è sintomo di un cuore cattivo. 
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UNA 

PAROLA 
PER 

OGGI 

 
L’Amore puro  ci induce di buona volontà a chiedere impegno alla 
sublime coscienza. E ricordiamo anche che l’uomo può (ha cioè in 
sé, nel profondo io), la coscienza “cattiva” e la “coscienza buona”. E 
allora il tutto è più semplice: bisogna far emergere la coscienza 
buona! E tutto andrebbe per il meglio. 
Ma come si fa a non fare emergere la “coscienza cattiva”? e per cui 
in tutte le cose che ci capitano nella quotidianità della vita possiamo 
risolvere in bene qualunque problema? Occorre allenarsi! 
 
Ma tu non lo sai, perché non sei allenato! Magari conosci la Bibbia 
quasi tutta, ricordi avvenimenti vari e cose fondamentali 
sommariamente, ma non ricordi neanche un versetto a memoria! O 
peggio ancora non hai assimilato molto…non ti sono familiari i più 
noti concetti basilari…biblici e teologici… Eeeeh… allora? E allora 
ci vuole allenamento con un istruttore raffinato come vuole essere il 
nostro “Consolatore” ma anche “guida” divina, espresso e con noi, 
nella persona dello Spirito Santo, colui che rimane ed è presente 
nella vita dei credenti. Ma Egli è un ospite discreto, non forza il 
cuore di nessuno, ma è sempre vicino al cuore di chi ama e crede e 
cerca sostegno nella fede! 
 
La nostra “coscienza” (quella buona) può essere pescata dallo 
Spirito Santo e noi possiamo diventare persone diverse, avere un 
profumo soave che ben sale al cielo. E mi auguro che questi 
semplici pensieri siano comprensibili a tutti e invoglino ciascuno a 
riflettere anche con la “preghiera” al Signore , e in noi avvenga la 
trasformazione in bene da poter essere graditi a Dio. E ciò non è 
poco; la nostra speranza cresce e l’Amore aumenta e si radica nel 
nostro cuore. E di qui possiamo credere alla dispensa di Dio, alla 
elargizione del Suo Spirito Santo. Quello che si dice da più parti, 
“aver ricevuto lo “Spirito Santo”. Nella preghiera sincera…Dio 
interviene e lo Spirito agisce…il battesimo dello Spirito Santo 
avviene anche così. Vuoi sperimentarlo anche tu sorella o fratello in 
fede? Provaci e vedrai se Dio non interviene e le sue benedizioni 
riempiranno il nostro cuore e le vedremo nelle nostre vite, nelle 
nostre famiglie, “nell’assemblea dei santi,” nell’impegno per 
l’Altissimo con una vita  giornaliera di “grazia” e di viva Speranza. 
A Dio sia lode e Gloria in ogni tempo.         Nicoleto d’ALTAMURA  
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Ho conoscenza 
di moltissime cose, 

ma la mia sfortuna è di non avere 
conoscenza di cosa vuole la… 

 mia coscienza ! 
 

Neh! Toh ! Mah! 
E come si fa ? 

Eh! già ! 
Finisci di leggere qua e d’incanto, 

poi la pagina accanto! 
E qui c’è il busillis. Qui c’è l’intoppo!  
Qui è caduto l’asino senza galoppo! 

Ma è capitato anche a te?  
Lo domando a fratelli e sorelle nella fede,  

proprio per un confronto su  
ciò che si dice e si crede. 

 
Tra il dire e il fare c’è di mezzo il mare.  

Ma tra il dire e il si crede,  
il collante dovrebbe essere la fede! 

 
FEDE SPERANZA E AMORE 

Vuoi sapere come si fa: eccolo qua! 
Tre parole che indicano tre cose molto belle, tre cose 

importanti nella vita cristiana. Ma l’Evangelo ci dice che la 
più grande di esse e dunque la più particolare, interessante 

e indispensabile è l’AMORE, 
quello  vero, profondo e puro! 
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FEDE 
SPERANZA 

AMORE  
 
 

                    Passano i giorni senza sereno, 
                            tutti i momenti chiediamo aita, 
                            in questo peregrinar terreno, 
                            sino alla bella dimora ambita… 

                             Tu parli Signore, o Dio d’amore, 
                               a noi, tue piccole creature, 
                               per rivestirci di splendore, 
                               alla tua voce svanire le paure! 
 

Mirando la bellezza del Creato, 
in tutto vedo la tua essenza, 
e se finora non ti ho cercato, 
mostrami ancor benevolenza! 

  Ho percepito, nel duro cammino, 
  forze diverse, contrastanti; 
  Ma anelo solo, lo Spirito divino, 
  amore e bene assai concilianti! 
 

Il male impera sulla terra, 
per distruggere l’opera di Dio, 
Satana fomenta sempre guerra, 
e non dà pace al cuore mio! 

  Ma la tua volontà è sovrana! 
Tu solo sei principio e fine, 
non c’è forza alcuna sovrumana, 
che mutar possa leggi divine! 

 
Compi Signor la tua salvazione, 
nel tempo e modi come tu vorrai, 
con una tua grande benedizione, 
le nostre vite, siam certi salverai! 

  Rendici fedeli sino alla morte, 
  per conseguir la final vittoria, 
  perché Cristo apra le porte, 
  ed esser con Lui nella gloria! 
    3/8      Nineto d’ ALTILIA 



                   
                                                                     -________________________ 

La preghiera ha origini antichissime. 
 I primitivi esseri umani la esprimevano con parole  

rivolte essenzialmente alla divinità. 
 E per divinità, all’origine si può intendere 
 qualcuno o qualcosa di non ben definito. 

Si aveva paura del Sole che bruciava… si aveva paura dei lampi, 
tuoni e fulmini che si manifestavano dall’alto della volta celeste,  un 
qualcosa o qualcuno di irraggiungibile… di incontrollabile…più forte 
dell’uomo… e dunque un “essere potente” che dava segni terribili… 
e l’uomo poteva solo accucciarsi, nascondere la faccia, piangere, 
gemere, e supplicare che nulla fosse riversato addosso alle misere 
creature terrestri! Ma poi man mano l’uomo si evolve, riflette e 
riesce a comprendere e scoprire le cose come realmente sono. Ma 
la necessità d’aiuto venne sicuramente spontanea… di aggraziarsi 
la “divinità”, qualsiasi essa fosse(…).  E allora l’uomo pregava … 
La preghiera era un riversare parole di aiuto, di realizzazione, di 
soluzioni di problemi o varie necessità occorrenti nella vita 
quotidiana. 
Ma l’uomo successivamente, ha maturato il proprio senso 
di…sentirsi un “essere superiore”, di saper ovvero pensare altrove 
e al di sopra di se stesso. La paura delle piogge, i tuoni, lampi e 
fulmini  ecc.ecc. inizialmente come tabù, l’uomo ha pensato di non 
riceverle più, con sacrifici e preghiere. 
 
Gli antichi dunque man mano si sono convinti che un “qualcuno” 
doveva esserci…che abitasse fuori della terra, in alto, nel cielo 
infinito. E le stelle luminose erano altresì altro mistero per gli esseri 
umani del tempo. E il tempo ha camminato e l’uomo pian piano ha 
avuto uno sviluppo di coscienza e in minimissima parte di 
conoscenza e sapienza.  Ma ciò è tutto evoluzione di milioni o 
miliardi di anni, e non è facile datare tutto ciò con precisione. E da 
allora ad oggi il passo non è stato svelto. L’evoluzione dell’essere 
umano come creatura divina, è andata avanti pian piano si, ma poi 
un meccanismo si è svegliato nell’uomo e nella donna, ed è iniziato 
il progresso umano di creature fatte a “immagine e somiglianza di 
Dio”. 
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Or dall’inizio evolutivo, l’uomo pian pianino ha espresso 
intelligenza, scienza e sviluppo di cose meravigliose e sino ad oggi 
non c’è esaurimento. Il mondo (con noi umani) continua nei suoi 
sorprendenti passi e possibilità di scoprire ancora tantissime altre 
cose e/o costruire infinite altre ancora sempre più strabilianti. E le 
cose sono molte ad elencarle, basta pensare al “cellulare” tutto 
fare, e alle astronavi in programma per arrivare su altri pianeti! 
Ma parlavo dall’inizio della “forza della preghiera”.  Il progresso 
umano c’è stato e ogni popolo o nazione si è creato il proprio “idolo” 
e una propria religione. Ma anche in questo aspetto religioso c’è 
stato una apertura venuta dall’Alto: DIO che si mostra alle sue 
creature(…) Un Dio Unico e Onnipotente, che ha parlato agli 
uomini; e un popolo (Israele) che ha ascoltato e compreso qualcosa 
in minima parte. Ed ancora l’uomo riesce a capire che c’è un Dio 
Vero e Vivente che guida la nostra vita terrena dall’eternità. E 
facciamo un salto arrivando a comprendere avvenimenti accaduti 
nel tempo in cui questo Dio si è rivelato in modo “inconfondibile” 
nella persona di Gesù  di Nazareth. E di qui prosegue in modo 
chiaro ed eccellente il “Disegno di Dio”,  la storia della salvezza 
dell’uomo peccatore! 
E oggi abbiamo nel mondo moltissime religioni con regole svariate! 
E tutte hanno in comune la “PREGHIERA”. E la preghiera è un 
mettersi direttamente in contatto diretto con Dio. E l’uomo di fede 
esprime le proprie necessità nella preghiera per ottenere appunto 
esaudimento di intervento divino in più cose di cui ha necessità 
nella vita.  Ma c’è un rapporto tra fede e preghiera? Assolutamente 
sì. E qui inserisco una sorprendente novità. Vari studiosi dicono di 
si. E non molto tempo fa, uno studioso di una Università di Boston, 
il Prof. Erbert BENSON asseriva esserci senz’altro qualcosa che si 
innesca nella nostra massa cerebrale e di qui come la fede può 
dare delle risposte dall’interno del nostro stesso animo, ovvero 
d’esserci cose particolari che possono modificare il processo nel 
cervello. E le parole che esprimiamo con “emotività forte” diventano 
importanti… E la scienza ha scoperto tale corso e modifica del  
nostro DNA (!!!!).  Ma qui ci fermiamo per oggi. E riprenderemo il 
discorsetto altra Domenica, a Dio piacendo.    
                                                       Nicola  
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